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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 4 novembre 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14 alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 4 novembre 2015. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.20.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della

biodiversità di interesse agricolo e alimentare.

Testo base C. 348-B, approvata dalla Camera e

modificata dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 3
novembre scorso.
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Serena PELLEGRINO (SEL), relatrice,
presenta e illustra una proposta di parere
favorevole con osservazione (vedi allegato 1).

Maria Chiara GADDA (PD) invita a
valutare l’opportunità di ricordare nel pa-
rere della Commissione che l’Italia ha
chiesto, in relazione alla nuova normativa
europea, di non consentire sul proprio
territorio coltivazioni OGM a tutela della
biodiversità ambientale e agricola.

Serena PELLEGRINO (SEL), relatrice,
nel condividere quanto testé rilevato dalla
collega Gadda, presenta una nuova for-
mulazione della proposta di parere sul
provvedimento in esame (vedi allegato 2).
Ricorda, inoltre, quanto avvenuto in pas-
sato in Friuli Venezia-Giulia, dove nume-
rosi terreni sono stati seminati illegal-
mente con mais geneticamente modificato.

Mirko BUSTO (M5S), dopo aver ricor-
dato anch’egli episodi di contaminazione
di terreni agricoli a causa di semine ille-
gali, avvenuti sul territorio nazionale, ma-
nifesta un orientamento favorevole sulla
proposta di parere, come riformulata dalla
relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazione, come
riformulata dalla relatrice.

Misure per favorire l’emersione alla legalità e la

tutela dei lavoratori delle aziende sequestrate e

confiscate alla criminalità organizzata.

Testo unificato C. 1138 d’iniziativa popolare ed abb.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che, come convenuto nella riunione del-
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, testé concluso, la

Commissione sarà chiamata a avviare e a
concludere nella seduta odierna l’esame
del provvedimento.

Luigi DALLAI (PD), relatore, comunica
che la Commissione è chiamata a esami-
nare il testo unificato delle proposte di
legge C. 1138 e abbinate, recante misure
per favorire l’emersione alla legalità e la
tutela dei lavoratori delle aziende seque-
strate e confiscate alla criminalità orga-
nizzata, come risultante dall’esame degli
emendamenti presso la Commissione Giu-
stizia. Rileva preliminarmente che il prov-
vedimento in esame, composto da 55 ar-
ticoli, apporta numerose modifiche al libro
I del Codice antimafia, di cui al decreto
legislativo n. 159 del 2011, dedicato alle
misure di prevenzione, e ad altre disposi-
zioni di legge vigenti, volte, nel complesso:
a rendere più efficace e tempestiva l’ado-
zione delle misure di prevenzione patri-
moniale (sequestro e confisca); a inserire
gli indiziati del reato di assistenza agli
associati e dei reati contro la pubblica
amministrazione (dal peculato alla con-
cussione, alle varie forme di corruzione)
tra i soggetti destinatari delle misure di
prevenzione; a istituire presso il tribunale
del capoluogo del distretto di corte d’ap-
pello sezioni o collegi specializzati chia-
mati a trattare in via esclusiva i procedi-
menti previsti dal Codice antimafia; a
favorire la ripresa delle aziende sottoposte
a sequestro, in particolare con l’istituzione
di un fondo e con altre misure dirette a
sostenere la prosecuzione delle attività e la
conseguente salvaguardia dei livelli occu-
pazionali; a garantire una maggiore tra-
sparenza nella scelta degli amministratori
giudiziari, con garanzia di competenze
idonee allo svolgimento dell’incarico e di
rotazione negli incarichi; a riorganizzare
l’Agenzia nazionale per i beni confiscati,
ponendola sotto la vigilanza della Presi-
denza del Consiglio; a estendere i casi di
confisca allargata di cui all’articolo 12-
sexies del decreto-legge n. 306 del 1992 e
a introdurre misure di contrasto al « ca-
poralato ».
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Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per una disamina
dettagliata del provvedimento in esame,
segnala, in particolare, le disposizioni di
stretta competenza della Commissione.

Rileva, quindi, che l’articolo 41 inter-
viene sulle disposizioni del Codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-
zione di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, modificando gli ar-
ticoli da 110 a 113 relativi ai compiti e alle
attribuzioni dell’Agenzia nazionale per
l’amministrazione e la destinazione dei
beni sequestrati e confiscati. Precisa, in
particolare, che l’articolo 112, comma 2,
del Codice, come novellato dal provvedi-
mento in esame, prevede che l’Agenzia
coadiuvi l’autorità giudiziaria nella ge-
stione fino all’adozione del provvedimento
definitivo di confisca, provveda all’ammi-
nistrazione dei beni confiscati in via de-
finitiva e adotti i provvedimenti di desti-
nazione dei beni confiscati per le priori-
tarie finalità istituzionali e sociali, secondo
le modalità indicate dal libro I, titolo III,
capo 111. Nelle ipotesi previste dalle
norme in materia di tutela ambientale e di
sicurezza, ovvero quando il bene sia im-
produttivo, oggettivamente inutilizzabile,
non destinabile o non alienabile, l’Agenzia,
con delibera del Consiglio direttivo, adotta
i provvedimenti di distruzione o di demo-
lizione. Segnala, altresì, che l’articolo 47
del provvedimento in esame contiene una
delega al Governo, da esercitare entro
quattro mesi dalla data di entrata in
vigore della riforma, per sostenere, attra-
verso incentivi, ammortizzatori sociali e
misure di emersione del lavoro irregolare,
le aziende sequestrate e confiscate. Ag-
giunge che, con l’esercizio della delega, per
la quale sono dettati principi e criteri
direttivi, il Governo dovrà operare una
ricognizione della normativa vigente, ar-
monizzandola con il Codice antimafia e
adeguandola alle disposizioni dell’Unione
europea. Fa presente, in particolare, che il
comma 3 dell’articolo 47, alla lettera m),
prevede che il Governo, nell’esercizio della
delega, tenga conto che nei contratti di
appalto, a parità di condizioni dell’offerta,
sono preferite le aziende sequestrate o

confiscate ovvero le cooperative che le
hanno rilevate, al fine di creare opportu-
nità per i lavoratori delle aziende sotto-
poste ad amministrazione giudiziaria.

Nel ricordare, infine, che misure volte
a favorire l’accesso ai finanziamenti da
parte delle cooperative di lavoratori pro-
venienti da aziende confiscate sono già
previste dal provvedimento cosiddetto
« Sblocca Italia », presenta e illustra una
proposta di parere favorevole con osser-
vazione (vedi allegato 3).

Claudia MANNINO (M5S), dopo aver
rilevato la necessità che l’osservazione
contenuta nella proposta di parere testé
illustrata dal relatore sia trasformata in
una condizione, presenta e illustra, a
nome del suo gruppo, una proposta di
parere alternativa sul provvedimento in
esame (vedi allegato 4).

Tino IANNUZZI (PD), nel ringraziare il
relatore per il lavoro svolto, sottolineata,
altresì, la rilevanza delle disposizioni con-
tenute nel provvedimento in esame, evi-
denzia la necessità che, per evitare feno-
meni di disparità tra aziende e per non
ostacolare la libera concorrenza, venga
espunto dal testo il riferimento alla pre-
ferenza delle aziende sequestrate o confi-
scate, ovvero delle cooperative che le
hanno rilevate, nei contratti di appalto, a
parità di condizioni dell’offerta. Ritiene
opportuno, al riguardo, che tale rilievo sia
reso più cogente, specificando, inoltre, che
tale tematica dovrebbe essere affrontata
nell’ambito della revisione della normativa
degli appalti pubblici, attualmente al-
l’esame dell’Assemblea.

Luigi DALLAI (PD), relatore, nel con-
dividere quanto testé rilevato dai colleghi
intervenuti, riformula la proposta di pa-
rere già presentata, illustrando una pro-
posta di parere favorevole con condizione
(vedi allegato 5).

Ermete REALACCI, presidente, avverte,
quindi, che sarà posta in votazione la
proposta di parere come riformulata dal
relatore e che, in caso di approvazione
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della stessa, risulterà preclusa la proposta
di parere alternativa presentata dal
gruppo M5S.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizione, come
riformulata dal relatore, risultando per-
tanto preclusa la proposta di parere al-
ternativa presentata dal gruppo M5S.

La seduta termina alle 14.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 4 novembre 2015.

Audizione del Presidente di Anas Spa, Gianni Vit-

torio Armani, sulle prospettive di riordino della

società alla luce delle nuove linee strategiche e delle

criticità emerse nella gestione della stessa società.

L’audizione si è svolta dalle 15 alle 16.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 4 novembre 2015. — Presi-
denza del vicepresidente Tino IANNUZZI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture ed i trasporti, Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 19.25.

5-06372 Ricciatti: Chiarimenti in merito al nuovo

tracciato della « Strada dei due Mari ».

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 6).

Lara RICCIATTI (SEL), nel ringraziare
il rappresentante del Governo per la pun-
tuale ricostruzione del progetto dell’infra-
struttura richiamata nell’interrogazione,
lamenta la mancata risposta al quesito

relativo alla sottoposizione della defini-
zione del nuovo tracciato della « Strada
dei due Mari » a una consultazione pub-
blica preventiva con le comunità interes-
sate dal passaggio dell’infrastruttura.

5-06835 Matarrese: Sulle attività svolte precedente-

mente dalla soppressa struttura di missione per

l’attuazione della legge obiettivo e del programma

delle infrastrutture strategiche.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 7).

Salvatore MATARRESE (SCpI), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta del rappresentante del Governo.

5-06741 Baldelli: Sull’ammontare dei crediti vantati

dalla società Acea Ato 2 – Gruppo Acea Spa e sulla

riscossione coattiva mediante ruolo di tali crediti.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 8).

Simone BALDELLI (FI-PdL), nel rin-
graziare anzitutto il sottosegretario per
l’articolato intervento, lamenta la mancata
risposta al quesito relativo al reale am-
montare dei crediti vantanti dalla società
Acea Ato 2 – Gruppo Acea s.p.a. Pur
riconoscendo che esistono cautele in or-
dine all’impignorabilità, al sequestro, fa
notare la gravità del provvedimento del
Governo che introduce una misura spro-
porzionata, considerato che essa rischia di
colpire in egual misura morosità di natura
diversa, quale potrebbe essere quella delle
fasce più disagiate economicamente. Invita
poi a valutare il rischio di contenziosi
considerato che la tariffa non è titolo
esecutivo per l’iscrizione al ruolo, essendo
necessario il decreto ingiuntivo.

In conclusione, nel sottolineare che
decisioni come quelle assunte dal Governo
sulla riscossione coattiva dei crediti vantati
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da Acea Ato 2 non dovrebbero avere
ripercussioni proprio sulle fasce più deboli
della popolazione, fa notare come in tal
senso andrebbe auspicato un intervento
degli enti locali.

Tino IANNUZZI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 19.50.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità di
interesse agricolo e alimentare. Testo base C. 348-B, approvata dalla

Camera e modificata dal Senato.

PROPOSTA DI PARERE PRESENTATA DALLA RELATRICE

La VIII Commissione,

esaminata la proposta di legge C.
348-B recante « Disposizioni per la tutela
e la valorizzazione della biodiversità di
interesse agricolo e alimentare », appro-
vata dalla Camera e modificata dal Senato;

valutate nel complesso positivamente
le modifiche introdotte dall’altro ramo del
Parlamento;

considerato che, all’articolo 10, è
stato soppresso, quale finalità del Fondo
per la tutela della biodiversità di interesse
agricolo e alimentare, il riferimento all’uti-
lizzo del Fondo medesimo per la corre-
sponsione di adeguati indennizzi ai pro-
duttori agricoli che hanno subito eventuali
danni provocati da forme di contamina-
zione da organismi geneticamente modifi-
cati coltivati in violazione dei divieti sta-
biliti ai sensi delle disposizioni vigenti;

ritenuto che andrebbe ripristinata
tale finalità che consentirebbe di utilizzare
le risorse del Fondo anche per riparare i
danni provocati ai produttori agricoli da
forme di inquinamento genetico,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di ripristinare, all’articolo 10, la
disposizione che consentiva l’utilizzo del
Fondo per la tutela della biodiversità agra-
ria e alimentare anche per la correspon-
sione di adeguati indennizzi ai produttori
agricoli che hanno subìto eventuali danni
provocati da forme di inquinamento ge-
netico in violazione delle disposizioni vi-
genti.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità di
interesse agricolo e alimentare. Testo base C. 348-B, approvata dalla

Camera e modificata dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminata la proposta di legge C.
348-B recante « Disposizioni per la tutela
e la valorizzazione della biodiversità di
interesse agricolo e alimentare », appro-
vata dalla Camera e modificata dal Senato;

valutate nel complesso positivamente
le modifiche introdotte dall’altro ramo del
Parlamento;

considerato che, all’articolo 10, è
stato soppresso, quale finalità del Fondo
per la tutela della biodiversità di interesse
agricolo e alimentare, il riferimento all’uti-
lizzo del Fondo medesimo per la corre-
sponsione di adeguati indennizzi ai pro-
duttori agricoli che hanno subito eventuali
danni provocati da forme di contamina-
zione da organismi geneticamente modifi-
cati coltivati in violazione dei divieti sta-
biliti ai sensi delle disposizioni vigenti;

ritenuto che andrebbe ripristinata
tale finalità che consentirebbe di utilizzare

le risorse del Fondo anche per riparare i
danni provocati ai produttori agricoli da
forme di inquinamento genetico;

ricordato, infine, che l’Italia ha chie-
sto, in relazione alla nuova normativa
europea, di non consentire sul proprio
territorio coltivazioni OGM a tutela della
biodiversità ambientale e agricola,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di ripristinare, all’articolo 10, la
disposizione che consentiva l’utilizzo del
Fondo per la tutela della biodiversità agra-
ria e alimentare anche per la correspon-
sione di adeguati indennizzi ai produttori
agricoli che hanno subìto eventuali danni
provocati da forme di inquinamento ge-
netico in violazione delle disposizioni vi-
genti.
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ALLEGATO 3

Misure per favorire l’emersione alla legalità e la tutela dei lavoratori
delle aziende sequestrate e confiscate alla criminalità organizzata.

Testo unificato C. 1138 d’iniziativa popolare ed abb.

PROPOSTA DI PARERE PRESENTATA DAL RELATORE

La VIII Commissione,

esaminato il testo unificato C. 1138
d’iniziativa popolare ed abb., recante « Mi-
sure per favorire l’emersione alla legalità e
la tutela dei lavoratori delle aziende se-
questrate e confiscate alla criminalità or-
ganizzata »;

considerato che l’articolo 47 del
provvedimento reca una delega al Governo
per sostenere, attraverso incentivi, ammor-
tizzatori sociali e misure di emersione del
lavoro irregolare, le aziende sequestrate e
confiscate, individuando, quale principio e
criterio direttivo, che, nei contratti di
appalto, a parità di condizioni dell’offerta,
sono preferite le aziende sequestrate o
confiscate ovvero le cooperative che le
hanno rilevate, al fine di creare opportu-
nità per i lavoratori delle aziende sotto-
poste ad amministrazione giudiziaria;

ritenuto che:

il principio e criterio direttivo so-
pra riportato potrebbe contrastare con i

principi europei posti a tutela della con-
correnza e della parità di trattamento tra
i partecipanti alle procedure concorsuali;

la questione dei criteri di parteci-
pazione delle aziende sequestrate o con-
fiscate nei contratti di appalto andrebbe
più opportunamente affrontata nell’ambito
della revisione della normativa sugli ap-
palti pubblici, attualmente all’esame del-
l’Assemblea della Camera,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di espungere dal testo il riferi-
mento al criterio direttivo di cui alla
lettera m) del comma 3 dell’articolo 47 in
merito alla preferenza delle aziende se-
questrate o confiscate, ovvero delle coo-
perative che le hanno rilevate, nei con-
tratti di appalto, a parità di condizioni
dell’offerta.
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ALLEGATO 4

Misure per favorire l’emersione alla legalità e la tutela dei lavoratori
delle aziende sequestrate e confiscate alla criminalità organizzata.

Testo unificato C. 1138 d’iniziativa popolare ed abb.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA
DAL GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

La VIII Commissione Ambiente, terri-
torio e lavori pubblici,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, l’AC 1138 « Misure per favorire
l’emersione alla legalità e la tutela dei
lavoratori delle aziende sequestrate e con-
fiscate alla criminalità organizzata testo
unificato »;

premesso che:

nel novembre 2013 la Commissione
Giustizia ha avviato l’esame della proposta
di legge di iniziativa popolare A.C. 1138,
concernente « Misure per favorire l’emer-
sione alla legalità e la tutela dei lavoratori
delle aziende sequestrate e confiscate alla
criminalità organizzata », alla quale sono
state abbinate le proposte C. 1039 Gadda,
C. 1189 Garavini, C. 2580 Vecchio, C. 2786
Bindi, C. 2737 Bindi e C. 2956 Formisano;

all’esito di un’indagine conoscitiva, l’8
ottobre 2014, la Commissione ha adottato
il testo base « Norme per accelerare i
procedimenti in materia di contrasto ai
patrimoni illeciti e per favorire il riutilizzo
sociale dei beni e delle aziende confiscati
alle mafie e tutelare il lavoro », che pro-
pone numerose integrazioni e modifiche al
Codice delle leggi antimafia;

in particolare, l’articolo 8 del testo
unificato adottato introduce un nuovo ar-
ticolo 41-ter al decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, il quale prevede, tra
le misure a sostegno delle aziende seque-
strate o confiscate, la possibilità per enti
pubblici di stipulare convenzioni con

aziende sequestrate o confiscate finaliz-
zate alla creazione di opportunità di la-
voro e, in via preferenziale, con quelle che
rilevate da cooperative sociali. Inoltre, il
comma 4 prevede che l’Agenzia nazionale
per l’amministrazione e la destinazione dei
beni sequestrati e confiscati alla crimina-
lità organizzata, « nella individuazione del-
l’affidatario nei contratti con procedura
negoziata o per lavori, servizi e forniture
in economia per i quali non è prevista la
gara pubblica, sceglie preferibilmente le
aziende sequestrate o confiscate e le coo-
perative di lavoratori che le hanno rilevate
e le cooperative previste dall’articolo 48,
comma 3, lettera c) »;

a seguito dell’approvazione, nella se-
duta di Commissione del 29 ottobre 2015,
dell’emendamento 8.10 del relatore, talune
delle misure a sostegno delle aziende se-
questrate e confiscate sono state trasfor-
mate in una delega al Governo ad adot-
tare, nel termine di quattro mesi, un
decreto legislativo recante disposizioni per
le imprese sequestrate e confiscate sotto-
poste ad amministrazione giudiziaria fino
alla loro assegnazione, prevedendo incen-
tivi nelle forme della premialità fiscale e
contributiva;

l’emendamento del relatore, che a
sua volta recepisce l’emendamento Bindi
8.1., riprende i contenuti e le proposte
presentate nella Relazione della Commis-
sione parlamentare di inchiesta sul feno-
meno delle mafie, approvata nella seduta
del 22 ottobre 2014 (Doc. XXIII, N. 5); in
tale sede la suddetta Commissione propo-
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neva un separato testo di legge delega al
Governo per l’emanazione di norme inte-
grative del codice leggi antimafia, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, nel quale si prevedeva una ridu-
zione dell’aliquota IVA per coloro che
effettuino acquisti dalle aziende seque-
strate o confiscate e la possibilità che, nei
contratti di appalto, a parità di condizioni
dell’offerta, siano preferite le aziende se-
questrate o confiscate o le cooperative che
le hanno rilevate, al fine di creare oppor-
tunità per i lavoratori delle aziende sot-
toposte a gestione giudiziale;

le predette indicazioni sono state,
dunque, inserite nell’emendamento del re-
latore 8.10 approvato dalla Commissione,
tra i principi e i criteri direttivi previsti
per l’esercizio della delega da parte del
Governo;

considerato che:

i predetti principi e criteri direttivi
alla delega in materia di premialità fiscale

e contributiva, previsti dall’emendamento
8.10 del relatore, sono formulati in modo
eccessivamente generico e introducono un
regime soggettivo preferenziale in materia
di appalti che non si ritiene rispondente ai
principi in materia di trasparenza, con-
correnzialità e parità di trattamento pre-
visti dalla normativa comunitaria e statale
in materia di appalti, non altrimenti ri-
chiamati;

sarebbe stato quantomeno opportuna
una definizione puntuale dei confini e
delle specifiche finalità sottese ai predetti
criteri direttivi da attuarsi nell’esercizio
delle delega, mentre viene demandato al
Governo un ampio margine di intervento,
senza che sia garantito un secondo pas-
saggio alle Commissioni parlamentari
competenti nell’eventualità che il Governo
non intenda conformarsi ai rilievi dalle
stesse formulati nel rilascio del parere,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 5

Misure per favorire l’emersione alla legalità e la tutela dei lavoratori
delle aziende sequestrate e confiscate alla criminalità organizzata.

Testo unificato C. 1138 d’iniziativa popolare ed abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato il testo unificato C. 1138
d’iniziativa popolare ed abb., recante « Mi-
sure per favorire l’emersione alla legalità e
la tutela dei lavoratori delle aziende se-
questrate e confiscate alla criminalità or-
ganizzata »;

considerato che l’articolo 47 del
provvedimento reca una delega al Governo
per sostenere, attraverso incentivi, ammor-
tizzatori sociali e misure di emersione del
lavoro irregolare, le aziende sequestrate e
confiscate, individuando, quale principio e
criterio direttivo, che, nei contratti di
appalto, a parità di condizioni dell’offerta,
siano preferite le aziende sequestrate o
confiscate ovvero le cooperative che le
hanno rilevate, al fine di creare opportu-
nità per i lavoratori delle aziende sotto-
poste ad amministrazione giudiziaria;

ritenuto che:

il principio e criterio direttivo so-
pra riportato potrebbe contrastare con i
principi europei posti a tutela della con-

correnza e della parità di trattamento tra
i partecipanti alle procedure concorsuali;

la questione dei criteri di parteci-
pazione delle aziende sequestrate o con-
fiscate nei contratti di appalto andrebbe
più opportunamente affrontata nell’ambito
della revisione della normativa sugli ap-
palti pubblici, attualmente all’esame del-
l’Assemblea della Camera,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

sia espunto dal testo il riferimento al
criterio direttivo di cui alla lettera m) del
comma 3 dell’articolo 47 in merito alla
preferenza delle aziende sequestrate o
confiscate, ovvero delle cooperative che le
hanno rilevate, nei contratti di appalto, a
parità di condizioni dell’offerta, ritenen-
dosi che tale tematica andrebbe più op-
portunamente affrontata nell’ambito della
revisione della normativa degli appalti
pubblici.
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ALLEGATO 6

5-06372 Ricciatti: Chiarimenti in merito al nuovo tracciato della
« Strada dei due Mari ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto riferisce ANAS, l’ammoder-
namento della E78 Grosseto-Fano è inse-
rito nel Primo Programma delle Infra-
strutture Strategiche.

È stata prevista la realizzazione di una
strada extraurbana principale a due corsie
per senso di marcia, spartitraffico centrale
e intersezioni a livelli sfalsati.

Lo stato di attuazione dell’intervento è
il seguente:

127 km sono stati ultimati e aperti al
traffico;

11,5 km sono in costruzione (tratto
Lanzo-Ornate in Toscana);

52 km, per un costo complessivo di
2,3 miliardi di euro, hanno in corso le
procedure per l’approvazione dei progetti
e il finanziamento delle opere;

79 km, per un costo complessivo di
2.044 milioni di euro, sono attualmente in
fase di progettazione.

ANAS segnala, inoltre, che il fabbisogno
finanziario necessario per il completa-

mento dell’infrastruttura ammonta a 4.356
milioni di euro, mentre, ad oggi, risulta
una copertura economica pari a 237 mi-
lioni di euro, derivanti dal Contratto di
Programma ANAS 2015, sul quale il CIPE
ha espresso parere favorevole nella seduta
del 6 agosto scorso, assegnando i finan-
ziamenti per il lotto 4 (98,66 milioni di
euro) e per il lotto 9 (138,34 milioni di
euro) compresi nel tratto Grosseto-Siena.

Tuttavia, per contenere i costi di rea-
lizzazione dell’intervento e quindi agevo-
lare il reperimento delle risorse finanzia-
rie, ANAS ha avviato uno studio di fatti-
bilità che individua soluzioni progettuali
alternative a quella prevista.

Completato lo studio di fattibilità,
l’ANAS provvederà a rendere pubblici i
nuovi progetti con le modalità stabilite
dalla legge.

Si assicura che tali progetti verranno
sviluppati nel rispetto dei vincoli paesag-
gistici delle aree interessate dall’infrastrut-
tura e attraverso il giusto confronto con le
comunità interessate.
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ALLEGATO 7

5-06835 Matarrese: Sulle attività svolte precedentemente dalla sop-
pressa struttura di missione per l’attuazione della legge obiettivo e del

programma delle infrastrutture strategiche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il superamento della legge obiettivo
(n. 443 del 2001), per volontà del Governo
e del Legislatore (come si sta affermando
nei passaggi parlamentari della Delega
Appalti), ha comportato la necessità di
rivedere l’attuale sistema di gestione delle
opere di interesse strategico e, in partico-
lare, quella parte dell’attuale Codice dei
contratti che prevede la facoltà di attri-
buire alla Struttura tecnica di missione le
funzioni in materia di « Lavori relativi a
infrastrutture strategiche e insediamenti
produttivi ».

Pertanto, con apposito decreto ministe-
riale, sono state attribuite ai competenti
uffici del Ministero, senza soluzione di
continuità, le funzioni amministrativo-ge-
stionali precedentemente svolte dalla
Struttura tecnica di missione, in conside-
razione della tipologia delle opere e delle
competenze di ciascuna direzione gene-
rale.

Nello specifico, sono state attribuite
alle direzioni generali le funzioni in ma-
teria di finanziamento, promozione, acqui-
sizione e valutazione dei pareri istruttori
sui progetti al fine della predisposizione di
proposte tecnico-amministrative da sotto-
porre al CIPE, convocazione delle confe-
renze dei servizi, esame di ogni questione

giuridico-amministrativa ed economico-fi-
nanziaria attinente alla fase di realizza-
zione delle opere e predisposizione dei
conseguenti atti, individuazione delle cri-
ticità e formulazione di proposte o inizia-
tive per la risoluzione delle stesse criticità,
svolgimento delle attività di supporto al
CIPE per la vigilanza sulle attività di
affidamento e sulla successiva realizza-
zione delle infrastrutture, svolgimento
delle attività di verifica sulla realizzazione
degli interventi.

In questo contesto, nonostante le og-
gettive difficoltà legate al passaggio di
consegne relativo a circa dodici anni di
attività, il trasferimento delle funzioni alle
direzioni generali del Ministero ha com-
portato solo un fisiologico rallentamento,
che ad oggi è stato assorbito dall’azione
delle stesse direzioni generali, nell’attività
di gestione, comprensiva dei trasferimenti
finalizzati dei fondi alle Amministrazioni
aggiudicatori per i pagamenti alle imprese.

Tale nuova organizzazione permette di
proseguire il previsto iter per la realizza-
zione delle opere senza soluzione di con-
tinuità, garantendo, attraverso l’azione
amministrativa degli uffici del Ministero,
la separazione tra l’attività amministrati-
vo-gestionale e l’attività di indirizzo.
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ALLEGATO 8

5-06741 Baldelli: Sull’ammontare dei crediti vantati dalla società Acea
Ato 2 – Gruppo Acea Spa e sulla riscossione coattiva mediante ruolo

di tali crediti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Ono-
revoli interroganti pongono alcuni quesiti
connessi all’autorizzazione rilasciata con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 16 settembre 2015 nei con-
fronti della società Acea Ato 2 – Gruppo
Acea s.p.a. per la riscossione coattiva me-
diante ruolo dei crediti vantati dalla pre-
detta società nei confronti degli utenti del
servizio idrico integrato.

Ritengono gli interroganti che l’inter-
vento della società Equitalia per riscuotere
i crediti dell’Acea potrebbe avere gravi
conseguenze economico-sociali sulle fami-
glie soggette a riscossione.

Gli interroganti chiedono di conoscere
i dati relativi all’ammontare dei crediti
vantati dalla Società Acea Ato 2 – Gruppo
Acea Spa, e se alla luce delle paventate
conseguenze economico-sociali, non si in-
tenda rivedere l’autorizzazione prevista
dal decreto del 16 settembre 2015.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si ritiene preli-
minarmente opportuno richiamare il qua-
dro normativo di riferimento.

Con la riforma operata con il decreto
legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, la riscos-
sione coattiva a mezzo ruolo è stata estesa
anche alle entrate patrimoniali e non tribu-
tarie delle amministrazioni pubbliche ed il
ruolo è venuto pertanto a costituire il
mezzo privilegiato per la riscossione delle
entrate di tutti i soggetti pubblici, ad esclu-
sione degli enti pubblici economici.

L’articolo 17 del citato decreto legisla-
tivo n. 46 del 1999 dispone, infatti, al
comma 1, l’estensione della riscossione
tramite ruolo nel senso sopra descritto e,

al comma 2, prevede la riscossione coat-
tiva mediante ruolo affidato ai concessio-
nari (ora agenti della riscossione) delle
entrate degli enti pubblici territoriali,
« nonché quella della tariffa di cui all’ar-
ticolo 156 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 ».

Tale espresso riferimento alla tariffa
idrica « di cui all’articolo 156 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 » deriva da
una modifica del predetto articolo 17,
comma 2, apportata dall’articolo 2, comma
11, del decreto-legge n. 262 del 2006, con-
vertito dalla legge n. 286 del 2006.

Dalla lettura della norma emerge, per-
tanto, una espressa attenzione del Legisla-
tore alla riscossione con ruolo della tariffa
idrica.

Il successivo comma 3-bis del medesimo
articolo 17 dispone che il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze può autorizzare la
riscossione coattiva mediante ruolo di spe-
cifiche tipologie di crediti delle società per
azioni a partecipazione pubblica, previa va-
lutazione della rilevanza pubblica di tali
crediti. Il comma 3-ter stabilisce, ulterior-
mente, che in caso di emanazione dell’auto-
rizzazione di cui al comma 3-bis, la società
interessata procede all’iscrizione a ruolo
dopo aver emesso, vidimato e reso esecutiva
un’ingiunzione conforme all’articolo 2,
primo comma, del R.D. n. 639 del 1910.

Invero, mentre per i crediti delle società
a partecipazione pubblica è rimessa alla
valutazione del Ministro la sussistenza della
« rilevanza pubblica » del credito – tale da
legittimare l’autorizzazione alla riscossione
coattiva a mezzo ruolo di cui al citato
comma 3-bis – nel caso della tariffa idrica,

Mercoledì 4 novembre 2015 — 140 — Commissione VIII



tale valutazione sembra già effettuata a
monte dal Legislatore nel momento in cui
ha equiparato la stessa alla riscossione
delle entrate degli enti territoriali.

Tuttavia, come accennato nell’interro-
gazione in esame, la Corte di Cassazione,
con le pronunce n. 14628/2011 e
n. 17628/2011, ha espresso il proprio
orientamento secondo cui la tariffa in
questione, essendo un corrispettivo, deve
essere riscossa coattivamente come le en-
trate di diritto privato degli enti pubblici
territoriali – e quindi con un ruolo che sia
preceduto da un titolo esecutivo.

In particolare, rileva la Corte, che « per
gli effetti di cui al decreto legislativo n. 46
del 1999 articoli 17 e 21, salvo che ricor-
rano i presupposti di cui all’articolo 17,
commi 3-bis e 3-ter, per l’iscrizione a
ruolo della tariffa del servizio idrico in-
tegrato, di cui al decreto legislativo n. 152
del 2006, articolo 156 che costituisce
un’entrata di diritto privato, è necessario
che la stessa tariffa risulti da titolo avente
efficacia esecutiva. ».

Sulla base di quanto sopra, a fronte
delle richieste di autorizzazione alla ri-
scossione coattiva a mezzo ruolo presen-
tate da società a partecipazione pubblica
che gestiscono il servizio idrico integrato,
si è ritenuto di dover procedere all’ema-
nazione del decreto autorizzatorio, ove
sussistano i necessari requisiti.

Sotto il profilo della rilevanza pubblica
dei crediti vantati dalle società partecipate,
appare utile rammentare che la giurispru-
denza amministrativa ha avuto modo di
osservare che tale rilevanza « può essere
riferita all’interesse della collettività che,
ad esempio, usufruisce del servizio, quindi
in relazione alla maggiore efficienza dello
stesso. Ma può essere riferita, altresì, al-
l’interesse della società alla immediata
riscossione delle proprie entrate » (cfr.
TAR Lazio, n. 22468/2010).

Nel caso delle società che svolgono il
servizio idrico integrato, risulta evidente
che il mantenimento dell’equilibrio econo-
mico-finanziario consente, presumibil-
mente, di assicurare nel tempo la soste-
nibilità e la qualità del servizio pubblico
fornito, ravvisando dunque la necessità di

garantire alle stesse la possibilità di ri-
scuotere le tariffe rimaste inevase nel
modo più celere ed efficace.

Nello specifico, così come riferito dal-
l’Agenzia delle entrate, il decreto di auto-
rizzazione in favore della società Acea Ato
2 S.p.A. è stato emanato a seguito di
un’attenta istruttoria finalizzata al riscon-
tro dei requisiti richiesti dalla legge.

È stata, pertanto, verificata la sussi-
stenza del requisito soggettivo previsto
dalla legge: si tratta infatti, di una società a
partecipazione pubblica, essendo la società
Acea Ato 2 partecipata da Acea S.p.A., il cui
socio di maggioranza è Roma Capitale.

Essendo una società a partecipazione
pubblica deve vigilare sul mancato paga-
mento da parte degli utenti morosi in
quanto ciò rischia di compromettere
l’equilibrio economico-finanziario del-
l’azienda e, quindi, in ultima analisi, di
pregiudicare la sostenibilità e la qualità
delle risorse idriche gestite.

In ordine alla richiesta dell’interrogante
di conoscere « i dati certi relativi all’am-
montare dei crediti vantati dalla società
Acea Ato 2 s.p.a. », si fa presente che, allo
stato, Acea Ato 2, non ha consegnato
ancora alcun ruolo ad Equitalia S.p.A., di
conseguenza non è possibile fornire dati
circa l’ammontare dei crediti vantati.

Per quanto attiene le manifestate preoc-
cupazioni circa le difficoltà di molte fami-
glie ad assolvere i propri adempimenti tri-
butari, si fa presente che sono molteplici le
misure a tutela dei debitori introdotte negli
ultimi anni nell’ambito della riscossione
tramite ruolo tra cui a titolo di esempio:

le facilitazioni in materia di ratea-
zione (articolo 19 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 602 del 1973);

l’impignorabilità dell’unico immobile
di proprietà del debitore adibito ad abi-
tazione (articolo 76 comma 1 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 602 del
1973);

l’impossibilità di disporre il fermo sui
beni mobili strumentali all’attività d’im-
presa o professionale (articolo 86, comma
2 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 602 del 1973) e altro.
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